Gazzetta Ufficiale N. 47 del 26 Febbraio 2003
LEGGE 14 febbraio 2003, n. 30
Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro.

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga
| a seguente | egge:

Art. 1.
(Del ega al Governo per la revisione della disciplina dei serviz
pubblici e privati per |'inpiego, nonche' in materia d

i nt ermedi azi one e interposizione privata nella sonmni strazi one di
| avor o)

1. Allo scopo di realizzare un sistema efficace e coerente di
strunenti intesi a garantire trasparenza ed efficienza al nercato de
lavoro e a mgliorare le capacita' di inserinento professionale de
di soccupati e di quanti sono in cerca di una prinma occupazi one, con

particolare riguardo alle donne e ai giovani, il Governo e' delegato
ad adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, sentito il Mnistro per |e pari opportunita' ed entro i

termine di un anno dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, uno o piu" decreti legislativi diretti a stabilire, ne
rispetto delle conpetenze affidate alle regioni in materia di tutela
e sicurezza del lavoro dalla | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3, e degli obiettivi indicati dagli orientanenti annuali dell"' Unione
europea in materia di occupabilita' , i principi fondanentali in
materia di disciplina dei servizi per |'inpiego, con particolare
riferimento al sistema del collocanmento, pubblico e privato, e d
sommi ni strazi one di nmanodoper a.

2. La delega e' esercitata nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) snellinmento e senplificazione delle procedure di incontro tra
domanda e offerta di |avoro;

b) noderni zzazi one e razionalizzazi one del sistema del collocanento
pubblico, al fine di renderl o naggi ornente efficiente e conpetitivo,
secondo una disciplina incentrata su

1) rispetto delle conpetenze previste dalla | egge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3, con particolare riferinento alle conpetenze
riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle province autonone
di Trento e di Bol zano;

2) sostegno e sviluppo dell'attivita' l|avorativa femmnile e

gi ovanil e, nonche' sostegno al reinserinmento dei |avoratori anziani;

3) abrogazione di tutte |le nornme inconpatibili con | a nuova
regol anent azi one del collocanento, ivi inclusa |la | egge 29 aprile
1949, n. 264, ferno restando il reginme di autorizzazione o

accreditamento per gli operatori privati ai sensi di quanto di sposto



dalla lettera |) e stabilendo, in materia di coll ocanmento pubbli co,
un nuovo apparato sanzi onatori o, con previsione di sanzion

amm ni strative per il mancato adenpi nento degli obblighi di |egge;

4) mantenimento da parte dello Stato delle conpetenze in materia d
conduzi one coordinata ed integrata del sistema informativo |avoro;

c) manteninento da parte dello Stato delle funzioni amm nistrative
relative alla conciliazione delle controversie di |avoro individual

e plurime, nonche' alla risoluzione delle controversie collettive d
rilevanza pluriregionale;

d) manteninento da parte dello Stato delle funzioni amm nistrative
relative alla vigilanza in materia di |avoro, alla gestione de

flussi di entrata dei |avoratori non appartenenti all'Uni one europea,
all "autorizzazione per attivita' |avorative all'estero;

e) manteni nento da parte delle province delle funzioni amm nistrative
attribuite dal decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469;

f) incentivazione delle forme di coordi nanento e raccordo tra
operatori privati e operatori pubblici, ai fini di un mgliore

funzi onanento del nercato del lavoro, nel rispetto delle conpetenze
delle regioni e delle province;

g) ridefinizione del reginme del trattanento dei dati relativi
all"incontro tra donanda e offerta di |lavoro, nel rispetto della

| egge 31 dicenbre 1996, n. 675, al fine di evitare oneri aggiuntivi e
ingiustificati rispetto alle esigenze di nonitoraggi o statistico;
prevenzi one delle forme di esclusione sociale e vigilanza sugl
operatori, con previsione del divieto assoluto per gli operatori
privati e pubblici di qualsivoglia indagine o comunque trattanmento d
dati ovvero di presel ezione dei lavoratori, anche con il loro
consenso, in base all"affiliazione sindacale o politica, al credo
religioso, al sesso, all'orientamento sessuale, allo stato
matrinmoniale, o di famglia, o di gravidanza, nonche' ad eventual
controversie con i precedenti datori di lavoro. E altresi' fatto
divieto di raccogliere, nenorizzare o diffondere infornmazioni su

| avoratori che non siano strettamente attinenti alle loro attitudini
professionali e al loro inserinmento | avorativo;

h) coordi nanento dell e di sposizioni sull'incontro tra donanda e
offerta di lavoro con |la disciplina in materia di |avoro de

cittadini non comunitari, nel rispetto della normativa vigente in
nodo da prevenire |'adozione di forme di lavoro irregolare, anche
mnorile, e sonmerso e al fine di senplificare | e procedure di
rilascio delle autorizzazioni al |avoro;

h) elim nazione del vincolo dell'oggetto sociale esclusivo per le
inmprese di fornitura di prestazioni di l|lavoro tenporaneo di cui
all"articolo 2 della | egge 24 giugno 1997, n. 196, e per i soggetti
di cui all"articolo 10, comm 2, del decreto |egislativo 23 dicenbre
1997, n. 469, e successive nodificazioni, garantendo un peri odo
transitorio di gradual e adeguanento per le societa' gia autorizzate;
i) identificazione di un unico regine autorizzatorio o d
accreditamento per gli internediari pubblici, con particolare
riferimento agli enti locali, e privati, che abbiano adeguati
requisiti giuridici e finanziari, differenziato in funzione del tipo
di attivita' svolta, conmprensivo delle ipotesi di trasferinmento della
autorizzazione e nodulato in relazione alla natura giuridica
dell"internediario, con particolare riferinmento alle associ azioni non
riconosciute ovvero a enti o organism bilaterali costituiti da



associ azioni dei datori di lavoro e dei prestatori di |avoro
conmpar ati vamente piu' rappresentative a livello nazionale o
territoriale, ai consulenti del lavoro di cui alla |legge 11 gennaio
1979, n. 12, nonche' alle universita e agli istituti di scuola
secondari a di secondo grado, prevedendo, altresi', che non vi siano
oneri o0 spese a carico dei lavoratori, fatto salvo quanto previsto
dall"articolo 7 della Convenzi one dell' Organi zzazi one | nternazi onal e
del Lavoro (O L) del 19 giugno 1997, n. 181, ratificata dall'lItalia
in data 1° febbrai o 2000;

| ) abrogazione della | egge 23 ottobre 1960, n. 1369, e sua
sostituzione con una nuova disciplina basata sui seguenti criteri
direttivi:

1) autorizzazione della somm nistrazione di nmanodopera, solo da parte
dei soggetti identificati ai sensi della lettera l);

2) ammissibilita" della sonmm ni strazi one di manodopera, anche a tenpo
i ndeterm nato, in presenza di ragioni di carattere tecnico,
produttivo od organizzativo, individuate dalla |egge o dai contratti
collettivi nazionali o territoriali stipulati da associazioni de
datori e prestatori di |lavoro conparativamente piu' rappresentative;
3) chiarificazione dei criteri di distinzione tra appalto e

i nt erposi zi one, ridefinendo contestual nente i casi di conando e

di stacco, nonche' di interposizione illecita | addove manchi una
ragi one tecnica, organizzativa o produttiva ovvero si verifichi o
possa verificarsi la lesione di diritti inderogabili di |egge o di

contratto collettivo applicato al prestatore di |avoro;

4) garanzia del regine della solidarieta" tra fornitore e
utilizzatore in caso di somm nistrazione di |avoro altrui

5) trattanmento assicurato ai |avoratori coinvolti nell'attivita' di
sommi ni strazi one di manodopera non inferiore a quello a cui hanno
diritto i dipendenti di pari livello dell'inpresa utilizzatrice;

6) conferma del reginme sanzionatorio civilistico e penalistico
previsto per i casi di violazione della disciplina della nmediazione
privata nei rapporti di |avoro, prevedendo altresi' specifiche
sanzioni penali per le ipotesi di esercizio abusivo di

i nt ermedi azi one privata nonche' un reginme sanzionatorio piu' incisivo
nel caso di sfruttanmento del |avoro mnorile;

7) utilizzazione del meccanisno certificatorio di cui all'articolo 5
ai fini della distinzione concreta tra interposizione illecita e
appal to genuino, sulla base di indici e codici di conportanento

el aborati in sede anm nistrativa che tengano conto della rigorosa
verifica della real e organi zzazi one dei nmezzi e dell'assunzione
effettiva del rischio di inpresa da parte dell'appaltatore;

m attribuzione della facolta' ai gruppi di inpresa, individuati a
sensi dell"articolo 2359 del codice civile nonche' ai sensi de
decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, di delegare | o svol ginmento
degli adenpinmenti di cui all"articolo 1 della |Iegge 11 gennaio 1979,
n. 12, alla societa' capogruppo per tutte |le societa" controllate e
collegate, ferma restando la titolarita' delle obbligazion
contrattuali e legislative in capo alle singole societa datrici di

| avor o;

0) abrogazione espressa di tutte | e normative, anche se non
espressanente indicate nelle lettere da a) a n), che sono
direttamente o indirettanente i nconpatibili con i decreti |egislativi
emanati ai sensi del presente articol o;



p) revisione del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 18, che ha
nodi ficato |"articolo 2112 del codice civile in tema di trasferinmento
d' azienda, al fine di arnonizzarlo con la disciplina contenuta nella
presente del ega, basata sui seguenti criteri direttivi:

1) conpl eto adeguanento della disciplina vigente alla nornmativa
comuni taria, anche alla luce del necessario coordinamento con | a

| egge 1° marzo 2002, n. 39, che dispone il recepinento della
direttiva 2001/ 23/ CE del Consiglio, del 12 marzo 2001, concernente il
ravvi ci nanento delle | egislazioni degli Stati nmenbri relative a
manteni mrento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferinmenti di
inprese, di stabilinenti o di parti di inprese o di stabilinenti;

2) previsione del requisito dell'autonom a funzional e del rano di

azi enda nel monento del suo trasferinmento;

3) previsione di un regine particolare di solidarieta tra appaltante
e appaltatore, nei limti di cui all'articolo 1676 del codice civile,
per le ipotesi in cui il contratto di appalto sia connesso ad una
cessione di rano di azienda;

g) redazione, entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, di uno o piu' testi unici delle normative e
dell e disposizioni in materia di nercato del lavoro e incontro tra
domanda e offerta di | avoro.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

dal | " amm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
dell"art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle

di sposi zi oni sulla pronul gazi one delle |eggi,

sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodi ficate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |"efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Per Ie direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita

eur opee (GUCE)

Note all'art. 1:

- Il testo della | egge costituzionale 18 ottobre 2001,

n. 3 (Mdifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione), e pubblicato nella Gazzetta U ficiale

24 ottobre 2001, n. 248.

- Il testo della |egge 29 aprile 1949, n. 264
(Provvedinenti in materia di avviamento al lavoro e d
assi stenza dei lavoratori involontarianente di soccupati),
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1 giugno 1949, n.
125, suppl enmento ordinari o.

- Il decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469,

reca: "Conferimento alle regioni e agli enti locali di
funzioni e conpiti in materia di mercato del |avoro, a
norma dell"art. 1 della |legge 15 marzo 1997, n. 59".

- Il testo della | egge 31 dicenbre 1996, n. 675 (Tutela
dell e persone e di altri soggetti rispetto al trattanento
dei dati personali), e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale



8 gennai o 1997, n. 5, supplenento ordinario.
- Il testo dell'art. 2 della |egge 24 giugno 1997, n.
196 (Norme in materia di pronozione dell' occupazione), e

il seguente:
"Art. 2 (Soggetti abilitati all'attivita' di fornitura
di prestazioni di lavoro tenporaneo). - 1. L'attivita' di

fornitura di |avoro tenporaneo puo' essere esercitata
soltanto da societa' iscritte in apposito albo istituito

presso il Mnistero del lavoro e della previdenza social e.
Il Mnistero del lavoro e della previdenza social e
rilascia, sentita |la conm ssione centrale per |'inpiego,

entro sessanta giorni dalla richiesta e previo accertamento
del | a sussistenza dei requisiti di cui al comma 2,

| "autorizzazione provvisoria all'esercizio dell'attivita

di fornitura di prestazioni di |avoro tenporaneo,
provvedendo contestual nente all'iscrizione delle societa
nel predetto al bo. Decorsi due anni il Mnistero del lavoro
e della previdenza sociale, su richiesta del soggetto
autorizzato, entro i trenta giorni successivi rilasciata

| "autorizzazione a tenpo indeterm nato subordi nat anente
alla verifica del corretto andanento dell'attivita' svolta.
2. | requisiti richiesti per |'esercizio dell'attivita

di cui al comma 1 sono i seguenti:

a) la costituzione della societa' nella forma di

societa' di capitali ovvero cooperativa, italiana o di
altro Stato nmenbro dell' Unione europea; |'inclusione nella
denom nazi one sociale delle parole: "societa" di fornitura
di lavoro tenporaneo”; |'individuazione, quale oggetto
esclusivo, della predetta attivita'; |'acquisizione di un
capitale versato non inferiore a un mliardo di lire; la
sede |l egale o una sua di pendenza nel territorio dello Stato
o di altro Stato nenbro dell' Uni one europea;

b) la disponibilita'" di uffici e di conpetenze

prof essionali idonee allo svolginmento dell'attivita' di
fornitura di manodopera nonche' |a garanzia che |"attivita
interessi un anbito distribuito sull'intero territorio

nazi onal e e comunque non inferiore a quattro regioni

c) a garanzia dei crediti dei lavoratori assunti con

il contratto di cui all"art. 3 e dei corrispondenti crediti
contributivi degli enti previdenziali, |a disposizione, per
i prim due anni, di un deposito cauzionale di lire 700
mlioni presso un istituto di credito avente sede o

di pendenza nel territorio nazionale o di altro Stato nmenbro
del | ' Uni one europea; a decorrere dal terzo anno solare, |la
di sposi zione, in luogo della cauzione, di una fidejussione
bancaria o assicurativa non inferiore al 5 per cento de
fatturato, al netto dell'inposta sul val ore aggiunto,
realizzato nell'anno precedente e conunque non inferiore a
lire 700 mlioni;

d) in capo agli anm nistratori, ai direttori

generali, ai dirigenti muniti di rappresentanza e ai Ssoc
accomandat ari: assenza di condanne penali, anche non
definitive, ivi conprese |le sanzioni sostitutive di cu
alla I egge 24 novenbre 1981, n. 689, per delitti contro i



patrinonio, per delitti contro |la fede pubblica o contro

| " econom a pubblica, per il delitto previsto dall'art.
416-bi s del codice penale, o per delitti non col posi per i
quali la legge conmini |a pena della reclusione non

inferiore nel nassinp a tre anni, per delitti o
contravvenzioni previsti da leggi dirette alla prevenzi one

degli infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti da
leggi in materia di lavoro o di previdenza soci al e;
assenza, altresi', di sottoposizione alle msure d

prevenzi one di sposte ai sensi della | egge 27 dicenbre 1956,
n. 1423, o della |l egge 31 nmaggi o 1965, n. 575, o della

| egge 13 settenbre 1982, n. 646, e successive
nodi fi cazi oni

3. L' autorizzazione di cui al comma 1 puo' essere

concessa anche a societa' cooperative di produzione e

| avoro che, oltre a soddisfare | e condizioni di cui a
comma 2, abbiano al neno cinquanta soci e tra di essi, cone
soci o sovventore, alneno un fondo nutualistico per |la
pronozi one e | o sviluppo della cooperazione, di cui agl
articoli 11 e 12 della |l egge 31 gennaio 1992, n. 9, e che
occupi no lavoratori dipendenti per un nunero di giornate
non superiore ad un terzo delle giornate di lavoro
effettuate dalla cooperativa nel suo conplesso. Soltanto i
| avoratori di pendenti dalla societa cooperativa d

produzi one e | avoro possono essere da questa forniti cone
prestatori di |avoro tenporaneo.

4. | requisiti di cui ai coimi 2 e 3 nonche' le

i nformazioni di cui al comma 7 sono dichiarati dalla
societa' alla canera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura della provincia in cui ha |a sede | egale, per

| "iscrizione nel registro di cui all"art. 9 del decreto de
Presi dente della Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581.

5. Il Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,

con decreto da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, stabilisce le
nodalita' della presentazione della richiesta d
autorizzazione di cui al comm 1.

6. Il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale
svolge vigilanza e controllo sull"attivita' dei soggetti
abilitati alla fornitura di prestazioni di |avoro

t enporaneo ai sensi del presente articolo e sulla
permanenza in capo ai nmedesim soggetti dei requisiti di
cui al comma 2.

7. La societa' conunica all'autorita' concedente gl
spostanenti di sede, |'apertura delle filiali o succursali
| a cessazione dell"attivita' ed ha inoltre |'obbligo di
fornire all'autorita' concedente tutte |le infornmazioni da
guesta richiesta.

8. La disciplina in materia di assunzioni obbligatorie

e |'obbligo di riserva di cui all"art. 25, conma 1, della
| egge 23 luglio 1991, n. 223, non si applicano all'inpresa
fornitrice con riferinento ai |avoratori da assunere con
contratto per prestazioni di |avoro tenporaneo. | predetti
| avoratori non sono conputati ai fini dell'applicazione,



all"inpresa fornitrice, delle predette disposizioni.".

- Il testo dell"art. 10, comm 2, del citato decreto

| egislativo n. 469 del 1997, e' il seguente:

"2. L'attivita' di nediazione tra domanda ed offerta d

| avoro puo' essere svolta, previa autorizzazi one de

M nistero del lavoro e della previdenza sociale, da inprese
o gruppi di inprese, anche societa cooperative con
capitale versato non inferiore a 200 mlioni di lire
nonche' da enti non conmerciali con patrinmoni o non
inferiore a 200 mlioni. Ferno restando forne societarie

anche non di capitali, per lo svolginento di attivita' di
ricerca e sel ezione nonche' di supporto alla ricollocazione
professionale, il limte di capitale versato ammonta a lire
50 mlioni.".

- Il testo della | egge 11 gennaio 1979, n. 12 (Norne

per |'ordinamento della professione di consul ente del

| avoro), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 gennaio
1979, n. 20.

- Il testo dell"art. 7 della Convenzi one

del | ' Organi zzazi one internazionale del lavoro (OL) de
19 giugno 1997, n. 181 (Convenzi one sull e agenzi e per

| "inpiego private), e' il seguente:

"Art. 7. - 1. Le agenzie per |'inpiego private non
devono far pagare ai lavoratori, direttanente o
indirettamente, spese o altri costi.

2. Nell'interesse dei lavoratori, |"autorita

conpetente, previa consultazione delle organizzazioni di
datori di lavoro e di l|avoratori nmggi ornente
rappresentative, puo' autorizzare deroghe alle disposizioni
del paragrafo 1 di cui sopra per alcune categorie d

| avoratori, e per servizi specificanente identificati,
forniti dalle agenzie per |'inpiego private.

3. Ogni nenbro che avra' autorizzato deroghe ai sensi

del paragrafo 2 di cui sopra dovra', nei suoi rapporti a
titolo dell"art. 22 della Costituzione dell' Organi zzazi one
i nternazi onal e del |avoro, fornire informzioni su tal
deroghe ed esplicitarne i notivi.".

- Il testo della | egge 23 ottobre 1960, n. 1369

(Divieto di internedi azione ed interposizione nelle
prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell'inpiego d
mano d' opera negli appalti di opere e di servizi), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 novenbre 1960, n.
289.

- Il testo dell"art. 2359 del codice civile e il
seguent e:

"Art. 2359 (Societa' controllate e societa' collegate).

- Sono considerate societa' controllate:

1) le societa' in cui un'altra societa' dispone

del | a naggi oranza dei voti esercitabili nell'assenbl ea
ordi nari a;

2) le societa' in cui un'altra societa' dispone d

voti sufficienti per esercitare un'influenza dom nante
nel | ' assenbl ea ordi nari a;

3) le societa' che sono sotto influenza dom nante di



un"altra societa in virtu' di particolari vincol
contrattuali con essa.

Ai fini dell"applicazione dei nuneri 1) e 2) del prino
coma si conputano anche i voti spettanti a societa'
controllate, a societa' fiduciarie e a persona interposta;
non si computano i voti spettanti per conto di terzi.

Sono considerate collegate le societa' sulle qual

un'altra societa' esercita un'influenza notevole.
L'"influenza si presunme quando nel |l ' assenbl ea ordi naria puo
essere esercitato alnmeno un quinto dei voti ovvero un
decino se |a societa' ha azioni quotate in borsa.".

- Il testo del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74
(Attuazione della direttiva del Consiglio del 22 settenbre
1994, 94/45/CE, relativa all'istituzione di un comtato
azi endal e europeo o di una procedura per |'infornmazione e
la consultazione dei lavoratori nelle inprese e nei grupp
di inprese di dinmensioni conmunitarie), e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 24 aprile 2002, n. 96.

- Il testo dell'art. 1 della citata legge n. 12 de

1979, e' il seguente:

"Art. 1 (Esercizio della professione di consul ente de
lavoro). - Tutti gli adenpinenti in materia di |avoro,
previ denza ed assi stenza sociale dei lavoratori dipendenti,
guando non sono curati dal datore di lavoro, direttanente
od a nmezzo di propri dipendenti, non possono essere assunti
se non da coloro che siano iscritti nell'albo de
consulenti del lavoro a norma dell'art. 9 della presente

| egge, salvo il disposto del successivo art. 40, nonche' da
coloro che siano iscritti negli albi degli avvocati e
procuratori legali, dei dottori commercialisti, de
ragionieri e periti comrerciali, i quali in tal caso sono
tenuti a darne comuni cazione agli ispettorati del |avoro
dell e province nel cui anbito territoriale intendono

svol gere gli adenpinenti di cui sopra.

| di pendenti del Mnistero del lavoro e della

previ denza soci al e che abbi ano prestato servizio, alneno
per quindici anni, con mansioni di ispettori del |avoro

presso gli ispettorati del |avoro, sono esonerati dagl
esam per |'iscrizione all'albo dei consulenti del lavoro e
dal tirocinio per esercitare tale attivita'. Il personale

di cui al presente coma non potra' essere iscritto
all"albo della provincia dove ha prestato servizio se non
dopo quattro anni dalla cessazi one del servizio stesso.

Il titolo di consulente del |avoro spetta alle persone
che, munite dell' apposita abilitazione professionale, sono
iscritte nell"albo di cui all'"art. 8 della presente |egge.
Le inprese considerate artigiane ai sensi della | egge

25 luglio 1956, n. 860, nonche' le altre piccole inprese,
anche in forma cooperativa, possono affidare |'esecuzi one
degli adenpinmenti di cui al prinb comma a servizi 0 a
centri di assistenza fiscale istituiti dalle rispettive
associ azioni di categoria. Tali servizi possono essere
organi zzati a mezzo dei consulenti del l|avoro, anche se

di pendenti dall e predette associ azi oni



Per | o svolginmento delle operazioni di cal colo e stanpa
relative agli adenpinenti di cui al prinm comma, nonche
per |'esecuzione delle attivita' strunentali ed accessorie,
le inmprese di cui al quarto conma possono avval ersi anche
di centri di el aborazione dati costituiti e conposti

escl usi vament e da soggetti iscritti agli albi di cui alla
presente | egge con versanento, da parte degli stessi, della
contribuzione integrativa alle casse di previdenza su
volune di affari ai fini |IVA ovvero costituiti o pronopss
dalle rispettive associazioni di categoria alle condizion
definite al citato quarto comma. | criteri di attuazi one
del |l a presente disposizione sono stabiliti dal Mnistero
del lavoro e della previdenza sociale sentiti
rappresentanti delle associazioni di categoria e degl
ordini e collegi professionali interessati. Le inprese con
ol tre duecentoci nquanta addetti che non si avval gono, per

| e operazioni suddette, di proprie strutture interne
possono demandarl e a centri di el aborazione dati, di
diretta costituzione od esterni, i quali devono essere in
ogni caso assistiti da uno o piu soggetti di cui al prino
comma.

Presso il Mnistero del |lavoro e della previdenza

sociale e istituito un comtato di nonitoraggi o, conposto
dal | e associ azioni di categoria, dai rappresentanti degl
ordini e collegi di cui alla presente |egge e delle

organi zzazi oni sindacali conparativanmente piu'
rappresentative a livello nazionale, allo scopo di

esam nare i problem connessi all'evoluzione professionale
ed occupazional e del settore.”

- Il testo del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n.

18 (Attuazione della direttiva 98/50/CE rel ativa al
mant eni nento dei diritti dei lavoratori in caso d
trasferinmento di inprese, di stabilinenti o di parti d
stabilinmenti), e pubblicato nella Gazzetta U ficiale

21 febbraio 2001, n. 43.

- Il testo della |legge 1 marzo 2002, n. 39

(Di sposi zioni per |'adenpimento di obblighi derivanti

dal | " appartenenza dell'ltalia alle Comunita' europee. Legge
cormuni taria 2001), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
26 marzo 2002, n. 72, supplenmento ordinario.

- Il testo della direttiva 12 marzo 2001, n. 2001/ 23/ CE
(Direttiva del Consiglio concernente il ravvicinanento
dell e legislazioni degli Stati nenbri relative a
mant eni nrento dei diritti dei lavoratori in caso d
trasferinenti di inprese, di stabilinmenti o di parti di
inprese o di stabilinmenti), e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale CE. 22 marzo 2001 n. L 82.

- Il testo dell"art. 1676 del codice civile e il

seguent e:

"Art. 1676 (Diritti degli ausiliari dell"'appaltatore

verso il conmttente). - Coloro che, alle dipendenze

del | " appal tatore, hanno dato la loro attivita' per eseguire
| " opera o per prestare il servizi o possono proporre azione

diretta contro il commttente per conseguire quanto e' loro



dovuto, fino alla concorrenza del debito che il commttente
ha verso | ' appaltatore nel tenpo in cui essi propongono |a
donanda. ".

Art. 2.

(Del ega al Governo in materia di riordino
dei contratti a contenuto formativo

e di tirocinio)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, su proposta del Mnistro de

| avoro e delle politiche sociali, sentito il Mnistro per |e pari
opportunita', di concerto con il Mnistro per |la funzione pubblica,
con il Mnistro dell'"istruzione, dell'universita' e della ricerca e
con il Mnistro per gli affari regionali, entro il term ne di se

nmesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu
decreti legislativi diretti a stabilire, nel rispetto delle
conpetenze affidate alle regioni in mteria di tutela e sicurezza de
| avoro dalla | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, e dedl
obiettivi indicati dagli orientanmenti annuali dell'Unione europea in
mat eria di occupazione, la revisione e |la razionalizzazi one de
rapporti di lavoro con contenuto formativo, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) conformta' agli orientamenti conmunitari in materia di aiuti di
Stato alla occupazi one;

b) attuazione degli obiettivi e rispetto dei criteri di cui
all"articolo 16, comm 5, della |legge 24 giugno 1997, n. 196, al fine
di riordinare gli speciali rapporti di |lavoro con contenuti
formativi, cosi' da valorizzare |"attivita" formativa svolta in

azi enda, confermando |'apprendi stato conme strumento formativo anche
nella prospettiva di una formazione superiore in alternanza tale da
garantire il raccordo tra i sistenm della istruzione e della

f ormazi one, nonche' il passaggio da un sistema all'altro e,

ri conoscendo nel contenpo agli enti bilaterali e alle strutture
pubbl i che desi gnate conpetenze autorizzatorie in nmateria,

speci alizzando il contratto di formazione e lavoro al fine d
realizzare |'inserimento e il reinserinmento mrato del |avoratore in
azi enda;

c) individuazione di msure idonee a favorire fornme di apprendi stato
e di tirocinio di inpresa al fine del subentro nella attivita' di

i npresa;

d) revisione delle msure di inserinento al |avoro, non costituenti
rapporto di lavoro, mrate alla conoscenza diretta del nondo del

| avoro con val ori zzazione dello strunento convenzionale fra le
pubbl i che ammi ni strazioni di cui all'articolo 1, conma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, il sistema formativo e |e inprese,
secondo nodalita' coerenti con quanto previsto dagli articoli 17 e 18
della | egge 24 giugno 1997, n. 196, prevedendo una durata variabile
fra uno e dodici nesi ovvero fino a ventiquattro nmesi per i soggetti

disabili, in relazione al livello di istruzione, alle caratteristiche
della attivita' lavorativa e al territorio di appartenenza nonche',
con riferinmento ai soggetti disabili, anche in base alla natura della
nmenomazi one e all'incidenza della stessa sull'allunganento dei tenp

di apprendinmento in relazione alle specifiche mansioni in cui vengono
inseriti, e prevedendo altresi' |a eventual e corresponsione di un



sussidio in un quadro di razionalizzazione delle msure d

i nserimento non costituenti rapporti di |avoro;

e) orientanento degli strunmenti definiti ai sensi dei principi e de
criteri direttivi di cui alle lettere b), c) e d), nel senso di

val orizzare |'inserinmento o il reinserinento al |avoro delle donne,
particolarnente di quelle uscite dal nercato del |avoro per

| " adenpimento di conpiti famliari e che desiderino rientrarvi, a

fine di superare il differenziale occupazionale tra uom ni e donne;
f) senplificazione e snellinmento delle procedure di riconoscinmento e
di attribuzione degli incentivi connessi ai contratti a contenuto

formati vo, tenendo conto del tasso di occupazione femmnile e
prevedendo anche criteri di automaticita';

g) rafforzamento dei nmeccanism e degli strumenti di nonitoraggio e
di valutazione dei risultati conseguiti, anche in rel azi one
all"inmpatto sui livelli di occupazione femmnile e sul tasso d
occupazione in generale, per effetto della ridefinizione degl
interventi di cui al presente articolo da parte delle anm nistrazion
conpetenti e tenuto conto dei criteri che saranno determ nati da

provvedi menti attuativi, in materia di mercato del l|avoro, della
| egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
h) sperinmentazione di orientanmenti, |inee-guida e codici di

conportanento, al fine di determinare i contenuti dell'attivita
formativa, concordati da associazioni dei datori e prestatori d

| avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazionale e
territoriale, anche all'interno di enti bilaterali, ovvero, in
difetto di accordo, determnati con atti delle regioni, d intesa con
il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

i) rinvio ai contratti collettivi stipulati da associazioni de
datori e prestatori di lavoro conparativanmente piu rappresentative,
a livello nazionale, territoriale e aziendale, per |a determ nazione,
anche all'interno degli enti bilaterali, delle nodalita' di
attuazione dell'attivita' formativa in azi enda.

Note all'art. 2:

- Il testo della | egge costituzionale 18 ottobre 2001,

n. 3 (Mdifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione), e pubblicato nella Gazzetta U ficiale

24 ottobre 2001, n. 248.

- Il testo dell'art. 16, comma 5, della citata | egge n.
196 del 1997, e' il seguente:

"5. 1l Governo emana entro nove nesi dalla data di

entrata in vigore della presente | egge, previo parere delle
conpetenti comm ssioni parlanmentari, norne regol anentari a
sensi dell'art. 17, conma 2, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, sulla proposta del Presidente del Consiglio de
Mnistri e del Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale in mteria di speciali rapporti di |avoro con
contenuti formativi quali |'apprendistato e il contratto d
formazione e lavoro, allo scopo di pervenire ad una

di sciplina organica della nmateriasecondo criteri d

val ori zzazi one dei contenuti formativi, con efficiente
utilizzo delle risorse finanziarie vigenti, di
ottimzzazione ai fini della creazione di occasioni di

i npi ego dell e specifiche tipologiche contrattuali, nonche



di senplificazione, razionalizzazione e del egificazione,
con abrogazi one, ove occorra, delle nornme vigenti. Dovra
altresi' essere definito, nell'anbito delle suddette norne
regol anentari, un sistema organico di controlli sulla
effettivita' dell'addestranento e sul reale rapporto tra
attivita' lavorativa e attivita' formativa, con la

previ sione di specifiche sanzioni anmnistrative per

| "ipotesi in cui |le condizioni previste dalla | egge non
siano state assicurate.".

- Il testo dell"art. 1, comma 2, del decreto

| egislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norne general

sul | " ordi nanmento del |avoro alle dipendenze delle

anm ni strazioni pubbliche), e il seguente:
"2. Per amm ni strazioni pubbliche si intendono tutte le
anmm ni strazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e

scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
| e azi ende ed anmi ni strazioni dello Stato ad ordi nanento

autonono, |le regioni, le province, i conuni, |le conmunita
nontane, e |oro consorzi e associazioni, le istituzion
universitarie, gli istituti autonom case popolari, le

canere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e
| oro associazioni, tutti gli enti pubblici non economc
nazionali, regionali e locali, |le amm nistrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazional e,

| ' Agenzia per |a rappresentanza negozi al e dell e pubbliche
anmm ni strazioni (ARAN) e |l e agenzie di cui al decreto

| egislativo 30 luglio 1999, n. 300.".

- Il testo dell'art. 17, della citata |legge n. 196 de
1997, e' il seguente:

"Art. 17 (Riordino della formazione professionale). -

1. Allo scopo di assicurare ai |lavoratori adeguate
opportunita' di fornazione ed el evazi one professional e
anche attraverso |'integrazione del sistema di formazione
prof essionale con il sistema scolastico e con il nondo de
| avoro e un piu' razionale utilizzo delle risorse vigenti,
anche conunitarie, destinate alla formazi one professionale
e al fine di realizzare |la senplificazione normativa e d
pervenire ad una disciplina organica della materia, anche

con riferinmento ai profili formativi di speciali rapporti
di lavoro quali |"'apprendistato e il contratto d
formazione e lavoro, il presente articolo definisce i
seguenti principi e criteri generali, nel rispetto de

guali sono adottate norme di natura regol anmentare
costituenti la prima fase di un piu' generale, anpio
processo di riforma della disciplina in materi a:

a) valorizzazione della formazi one professionale

gqual e strunento per mgliorare la qualita'" dell'offerta d
| avoro, elevare | e capacita' conpetitive del sistemn
produttivo, in particolare con riferinmento alle nmedie e
piccole inprese e alle inprese artigiane e increnmentare

| " occupazi one, attraverso attivita' di fornmazione

prof essional e caratterizzate da noduli flessibili, adeguati
alle diverse realta' produttive locali nonche' di

pronozi one e aggi ornanent o prof essi onal e degl



imprenditori, dei lavoratori autonom , dei soci di
cooperative, secondo nodalita' adeguate alle loro
rispettive specifiche esigenze;

b) attuazione dei diversi interventi formativi anche

attraverso il ricorso generalizzato a stages, in grado di
realizzare il raccordo tra formazione e |avoro e
finalizzati a valorizzare pienanente il nomento

del | " ori entanmento nonche' a favorire un prino contatto de
gi ovani con le inprese;

c) svolginmento delle attivita' di formazione

prof essional e da parte delle regioni e/ o delle province
anche in convenzione con istituti di istruzione secondaria
e con enti privati aventi requisiti predeterm nati;

d) destinazione progressiva delle risorse di cui a

comma 5 dell"art. 9 del decreto-legge 20 maggi o 1993, n.
148, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, agli interventi di formazione dei |avoratori
e degli altri soggetti di cui alla lettera a) nell'anbito
di piani formativi aziendali o territoriali concordati tra
|l e parti sociali, con specifico riferinmento alla formazi one
di lavoratori in costanza di rapporto di lavoro, d

| avoratori collocati in nobilita', di lavoratori

di soccupati per i quali |"attivita' formativa e
propedeutica all'assunzione; le risorse di cui alla
presente lettera confluiranno in uno o piu" fondi

nazionali, articolati regionalnente e territorial nente
aventi configurazione giuridica di tipo privatistico e
gestiti con parteci pazione delle parti sociali; dovranno
altresi' essere definiti i meccanism di integrazione del

fondo di rotazione;

e) attribuzione al Mnistro del lavoro e della

previ denza sociale di funzioni propositive ai fini della
defini zione da parte del comtato di cui all"art. 5 coma
5, dei criteri e delle nodalita' di certificazione delle
conpet enze acquisite con |la formazi one professional e;

f) adozione di m sure idonee a favorire, secondo

piani di intervento predisposti dalle regioni, la
formazione e la nobilita" interna o esterna al settore
degli addetti alla formazi one professionale nonche' la
ristrutturazione degli enti di formazione e |a
trasformazi one dei centri in agenzie formative al fine di
mgliorare |'offerta formativa e facilitare |'integrazione
dei sistem; le risorse finanziarie da destinare a tal
interventi saranno individuate con decreto del Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale nell"anbito delle

di sponibilita', da preordinarsi allo scopo, esistenti ne
Fondo di cui all'art. 1, comm 7, del decreto-I|egge

20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236;

g) senplificazione delle procedure, ivi conpresa |a
eventual e sostituzione della garanzia fidejussoria prevista
dall'art. 56 della | egge 6 febbraio 1996, n. 52, per
effetto delle disposizioni di cui ai comm 3 e seguenti
definite a livello nazionale anche attraverso paranetri



standard, con deferinento ad atti delle amm nistrazion
conpetenti, adottati anche ai sensi dell'art. 17, comm 3,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
nodi fi cazioni, ed a strunenti convenzionali oltre che delle
di sposi zioni di natura integrativa, esecutiva e

organi zzatoria anche della disciplina di specifici aspetti
nei casi previsti dalle disposizioni regolanmentari enanate
ai sensi del comma 2, con particolare riferinmento alla
possibilita' di stabilire requisiti minim e criteri d

val ut azi one delle sedi operative ai fini

del | " accredi t anent o;

h) abrogazi one, ove occorra, delle nornme vigenti.

2. Le disposizioni regolanmentari di cui al comma 1 sono
emanate, a norma dell'art. 17, conma 2, della |egge

23 agosto 1988, n. 400, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, con uno o piu'
decreti, sulla proposta del Presidente del Consiglio de
Mnistri e del Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con i Mnistri della pubblica

i struzione, dell"universita' e della ricerca scientifica e
tecnol ogica, per le pari opportunita', del tesoro, de
bilancio e della programmzi one econonica, per |a funzione
pubblica e gli affari regionali, sentita |la Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autononme di Trento e di Bol zano, previo parere
del |l e conpetenti conm ssioni parlanentari.

3. A garanzia delle some erogate a titolo di anticipo

o di acconto a valere sulle risorse del Fondo sociale
europeo e dei relativi cofinanzianenti nazionali e
istituito, presso il Mnistero del tesoro - Ragioneria
generale dello Stato - Ispettorato general e per

| " amm ni strazi one del Fondo di rotazione per |'attuazione
delle politiche comunitarie (I GFOR), un fondo di rotazione
con amm ni strazi one autonona e gestione fuori bilancio a
sensi dell'art. 9 della | egge 25 novenbre 1971, n. 1041.

4. 1l Fondo di cui al commma 3 e alinentato da un
contributo a carico dei soggetti privati attuatori degl
interventi finanziati, nonche', per |"'anno 1997, da un
contributo di lire 30 mliardi che gravera' sulle

di sponibilita' derivanti dal terzo del gettito

del | a maggi orazi one contributiva prevista dall'art. 25
della | egge 21 dicenbre 1978, n. 845, che affluisce, a
sensi dell"art. 9, comma 5, del decreto-|legge 20 nmaggi o
1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
19 luglio 1993, n. 236, al Fondo di rotazione per |a

f ormazi one professionale e per |'accesso al Fondo social e
europeo previsto dal nmedesino art. 25 della citata | egge n.
845 del 1978.

5. Il Fondo di cui al conmma 3 utilizzera' le risorse d
cui al comma 4 per rinborsare gli organism comunitari e
nazionali, erogatori dei finanzianmenti, nelle ipotesi d

responsabilita' sussidiaria dello Stato nenbro, ai sens
dell"art. 23 del regolanmento (CEE) n. 2082/93 del Consiglio
del 20 luglio 1993, accertate anche precedentenente alla



data di entrata in vigore della presente |egge.

6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge il Mnistro del tesoro, d
concerto con il Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale, stabilisce con proprio decreto |le nornme d

anm ni strazione e di gestione del Fondo di cui al comm 3.

Con il medesinp decreto e' individuata |"aliquota de
contributo a carico dei soggetti privati di cui al coma 4,
da cal col are sull'inporto del funzionanento concesso, che

puo' essere rideterm nata con successivo decreto per
assicurare |I'equilibrio finanziario del predetto Fondo. 11
contributo non grava sull'inporto dell'aiuto finanziario a
gual e hanno diritto i beneficiari.".

- Il testo dell'art. 18, della citata |legge n. 196 de
1997, e' il seguente:

"Art. 18 (Tirocini formativi e di orientanento). - 1

Al fine di realizzare nomenti di alternanza tra studio e

| avoro e di agevolare le scelte professionali nediante |a
conoscenza diretta del nondo del |avoro, attraverso
iniziative di tirocini pratici e stages a favore d
soggetti che hanno gia' assolto |'obbligo scolastico a
sensi della |l egge 31 dicenbre 1962, n. 1859, con decreto
del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il Mnistro della pubblica istruzione,
dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica,
da adottarsi ai sensi dell'art. 17 della | egge 23 agosto
1988, n. 400, sono emanate, entro nove nesi dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, disposizioni ne
rispetto dei seguenti principi e criteri generali

a) possibilita" di pronozione delle iniziative, nei

limti delle risorse rese disponibili dalla vigente

| egi sl azi one, anche su proposta degli enti bilaterali e
del | e associ azioni sindacali dei datori di |avoro e de

| avoratori, da parte di soggetti pubblici o a
parteci pazi one pubblica e di soggetti privati non aventi
scopo di lucro, in possesso degli specifici requisiti
preventivanente determinati in funzione di idonee garanzie
all " espletamento delle iniziative nmedesine e in

particol are: agenzie regionali per |'inpiego e uffic
periferici del Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale; universita'; provveditorati agli studi;
istituzioni scolastiche non statali che rilascino titoli di
studi o con valore legale; centri pubblici di formazione e/o
ori entamento, ovvero a partecipazione pubblica o operanti
in reginme di convenzione ai sensi dell'art. 5 della |egge
21 dicenbre 1978, n. 845; comunita' terapeutiche enti

ausiliari e cooperative sociali, purche' iscritti negl
specifici albi regionali, ove esistenti; servizi di
inserimento |avorativo per disabili gestiti da enti

pubblici del egati dalla regione;

b) attuazione delle iniziative nell'anbito di

progetti di orientanmento e di fornmazione, con priorita' per
quel li definiti all'interno di programm operativi quadro
predi sposti dalle regioni, sentite | e organizzazion



si ndacal i maggi ornmente rappresentative a livello nazional e;
c) svolginmento dei tirocini sulla base di apposite
convenzioni intervenute tra i soggetti di cui alla lettera
a) e i datori di lavoro pubblici e privati;

d) previsione della durata dei rapporti non

costituenti rapporti di lavoro, in msura non superiore a
dodici mesi, ovvero a ventiquattro nesi in caso di soggetti
portatori di handi cap, da nodulare in funzione della
specificita' dei diversi tipi di utenti;

e) obbligo da parte dei soggetti pronmotori d

assicurare i tirocinanti nedi ante specifica convenzi one con
|"Istituto nazional e per |'assicurazione contro gl
infortuni sul lavoro (INAIL) e per |la responsabilita
civile e di garantire |la presenza di un tutore cone
responsabil e didatti co-organi zzativo delle attivita'; ne

caso in cui i soggetti pronotori siano |e agenzie regional
per |"inpiego e gli uffici periferici del Mnistero de
| avoro e della previdenza sociale, il datore di lavoro

ospitante puo' stipulare |la predetta convenzi one con
I["INAIL direttamente e a proprio carico;

f) attribuzione del valore di crediti formativi alle
attivita' svolte nel corso degli stages e delle iniziative
di tirocinio pratico di cui al comma 1 da utilizzare, ove
debitanente certificati, per |'accensione di un rapporto d
| avor o;

g) possibilita" di amm ssione, secondo nodalita' e

criteri stabiliti con decreto del Mnistro del |avoro e
dell a previdenza sociale, e nei limti delle risorse
finanziarie preordinate allo scopo nell'anbito del Fondo di
cui all"art. 1 del decreto-legge 20 nmaggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 19 luglio 1993,
n. 236, al rinborso totale o parziale degli oneri
finanziari connessi all'attuazione di progetti di tirocinio
di cui al presente articolo a favore dei giovani de

Mezzogi orno presso inprese di regioni diverse da quelle
operanti nella predetta area, ivi conpresi, nel caso in cui
i progetti |o prevedano, gli oneri relativi alla spesa
sostenuta dall'inpresa per il vitto e |'alloggio de

tiroci nante;

h) abrogazi one, ove occorra, delle nornme vigenti;

i) conputabilita' dei soggetti portatori di handi cap
inpiegati nei tirocini ai fini della |legge 2 aprile 1968,
n. 482, e successive nodificazioni, purche' gli stessi
tirocini siano oggetto di convenzione ai sensi degl
articoli 5 e 17 della | egge 28 febbraio 1987, n. 56, e
siano finalizzati all'occupazione.".

Art. 3.
(Del ega al Governo in materia di riform
della disciplina del lavoro a tenpo parziale)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, su proposta del Mnistro de
| avoro e delle politiche sociali, sentito il Mnistro per |e pari
opportunita', entro il termine di un anno dalla data di entrata in



vigore della presente | egge, uno o piu'" decreti legislativi, con
escl usione dei rapporti di lavoro alle dipendenze di anm nistrazion

pubbl i che, recanti norme per promuovere il ricorso a prestazioni di
| avoro a tenpo parziale, quale tipologia contrattual e idonea a
favorire |I'incremento del tasso di occupazione e, in particolare, de

tasso di partecipazione delle donne, dei giovani e dei |avoratori con
eta' superiore ai 55 anni, al mercato del lavoro, nel rispetto de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) agevol azione del ricorso a prestazioni di |avoro supplenentare
nelle ipotesi di lavoro a tenpo parziale cosiddetto orizzontale, ne
casi e secondo |le nodalita' previsti da contratti collettivi
stipulati da associazioni dei datori e prestatori di |avoro
conpar ati vamente piu' rappresentative su scala nazionale o
territoriale, anche sulla base del consenso del |avoratore
interessato in carenza dei predetti contratti collettivi;

b) agevol azi one del ricorso a forne flessibili ed elastiche di |avoro
a tenpo parziale nelle ipotesi di lavoro a tenpo parziale cosiddetto
verticale e msto, anche sulla base del consenso del |avoratore
interessato in carenza dei contratti collettivi di cui alla lettera
a), e conunque a fronte di una naggi orazione retributiva da

ri conoscere al |avoratore;

c) estensione delle fornme flessibili ed elastiche anche ai contratti
a tenpo parziale a tenpo deternmn nato;

d) previsione di nornme, anche di natura previdenziale, che agevolino
["utilizzo di contratti a tenpo parziale da parte dei |avoratori
anziani al fine di contribuire alla crescita dell'occupazi one
giovanil e anche attraverso il ricorso a tale tipologia contrattual e;
e) abrogazione o integrazione di ogni disposizione in contrasto con
| "obiettivo della incentivazione del |avoro a tenpo parziale, ferno
restando il rispetto dei principi e delle regole contenute nella
direttiva 97/81/CE del Consiglio, del 15 dicenbre 1997;

f) affernmazione della conputabilita pro rata tenporis in proporzione
dell ' orario svolto dal |avoratore a tenpo parziale, in relazione

al | "applicazione di tutte le nornme |egislative e clausole
contrattuali a loro volta collegate alla dinmensione aziendal e intesa
come numero dei dipendenti occupati in ogni unita' produttiva;

g) integrale estensione al settore agricolo del lavoro a tenpo
par zi al e.

Nota all'art. 3:

- Il testo della direttiva 15 dicenbre 1997, n.

97/ 81/ CE (Direttiva del Consiglio relativa all'accordo
guadro sul lavoro a tenpo parziale concluso dall'UN CE, da
CEEP e dalla CES), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
C.E. 20 gennaio 1998, n. L 14.

Art. 4.

(Del ega al Governo in materia di disciplina

delle tipologie di lavoro a chiamata, tenporaneo,
coordi nato e continuativo, occasionale, accessorio
e a prestazioni ripartite)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, su proposta del Mnistro de
| avoro e delle politiche sociali, entro il termne di un anno dalla



data di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu decreti

| egislativi recanti disposizioni volte alla disciplina o alla
razionalizzazione delle tipologie di lavoro a chiamata, tenporaneo,
coordi nato e continuativo, occasionale, accessorio e a prestazion
ripartite, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riconoscinmento di una congrua indennita' cosiddetta di
disponibilita' a favore del lavoratore che garantisca nei confronti
del datore di lavoro la propria disponibilita' allo svolginmento d
prestazioni di carattere discontinuo o intermttente, cosi' cone

i ndi viduate dai contratti collettivi stipulati da associazioni de
datori e prestatori di |lavoro conparativanente piu rappresentative
su scal a nazionale o territoriale o, in via provvisorianente
sostitutiva, per decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, ed in ogni caso prevedendosi |a possibilita" di
speri ment azi one di detta tipologia contrattual e anche per prestazion
rese da soggetti in stato di disoccupazione con nmeno di 25 anni di
eta' ovvero da lavoratori con piu' di 45 anni di eta' che siano stati
espul si dal ciclo produttivo in funzione di processi di riduzione o
trasformazione di attivita' o di lavoro e iscritti alle liste d
nobilita' e di collocanento; eventual e non obbligatorieta per i
prestatore di rispondere alla chiamata del datore di | avoro, non
avendo quindi titolo a percepire |la predetta indennita' na con
diritto di godere di una retribuzione proporzionale al |avoro
effetti vamente svolto;

b) con riferinmento alle prestazioni di |avoro tenporaneo, conpleta
estensione al settore agricolo del lavoro tenporaneo tramte agenzia,
con conseguente applicabilita' degli oneri contributivi di questo
settore;

1) ricorso alla forma del lavoro a tenpo determinato di cui
all"articolo 1 del decreto legislativo 6 settenbre 2001, n. 368,
ovvero alla forma della fornitura di |avoro tenporaneo di cui alla

| egge 24 giugno 1997, n. 196, anche per soddisfare |e quote
obbligatorie di assunzione di |lavoratori disabili di cui alla |egge
12 marzo 1999, n. 68, secondo il principio pro rata tenporis;

2) conpleta estensione al settore agricolo del |avoro tenporaneo
tram te agenzia, con conseguente applicabilita degli oneri
contributivi di questo settore;

c) con riferinmento alle collaborazioni coordinate e continuati ve:

1) previsione della stipulazione dei relativi contratti mediante un
atto scritto da cui risultino la durata, determ nata o determ nabile,
dell a col | aborazione, la riconducibilita" di questa a uno o piu'
progetti o programm di lavoro o fasi di esso, resi con |avoro
preval entenente proprio e senza vincolo di subordi nazi one, nonche

| "indi cazione di un corrispettivo, che deve essere proporzionato alla
gualita' e quantita' del |avoro;

2) differenziazione rispetto ai rapporti di lavoro neramente

occasionali, intendendosi per tali i rapporti di durata conpl essiva
non superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare con |o
stesso committente, salvo che il conpenso conpl essivo per |o

svol ginento della prestazione sia superiore a 5.000 euro;

3) riconduzione della fattispecie a uno o piu' progetti o progranmm
di lavoro o fasi di esso;

4) previsione di tutele fondanentali a presidio della dignita e
dell a sicurezza dei collaboratori, con particolare riferinmento a



maternita', malattia e infortunio, nonche' alla sicurezza nei |uogh
di lavoro, anche nel quadro di intese collettive;

5) previsione di un adeguato sistenma sanzi onatori o nei casi di

i nosservanza del | e di sposi zioni di |egge;

6) ricorso, ai sensi dell'articolo 5, ad adeguati neccanism di
certificazione della volonta' delle parti contraenti;

d) ammissibilita" di prestazioni di |avoro occasionale e accessori o,
in generale e con particolare riferinmento a opportunita' di

assi stenza sociale, rese a favore di famiglie e di enti senza fini di
| ucro, da disoccupati di lungo periodo, altri soggetti a rischio di
escl usi one social e o comunque non ancora entrati nel mercato de

| avoro, ovvero in procinto di uscirne, regolarizzabili attraverso |la
tecnica di buoni corrispondenti a un certo ammontare di attivita

| avorativa, ricorrendo, ai sensi dell'articolo 5 ad adeguati
meccani sm di certificazione;

e) amrmissibilita' di prestazioni ripartite fra due o piu" lavoratori,
obbligati in solido nei confronti di un datore di |avoro, per

| " esecuzione di un'unica prestazione |avorativa.

f) configurazi one specifica cone prestazioni che esulano dal nercato
del lavoro e dagli obblighi connessi delle prestazioni svolte in nodo
occasionale o ricorrente di breve periodo, a titolo di aiuto, mutuo
ai ut o, obbligazione noral e senza corresponsi one di conpensi, salve le
spese di mantenimento e di esecuzione dei lavori, e con particolare
riguardo alle attivita' agricole.

Art. 5.
(Del ega al Governo in materia di
certificazione dei rapporti di |avoro)

1. Al fine di ridurre il contenzioso in materia di qualificazi one de
rapporti di lavoro, con esclusione dei rapporti di lavoro alle

di pendenze di anm ni strazi oni pubbliche, il Governo e delegato ad
adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, entro il termine di un anno dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, uno o piu' decreti legislativi recanti

di sposizioni in materia di certificazione del relativo contratto
stipulato tra le parti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) carattere volontario e sperinentale della procedura di
certificazione;

b) i ndividuazi one dell'organo preposto alla certificazione de
rapporto di lavoro in enti bilaterali costituiti a iniziativa di
associ azioni dei datori e dei prestatori di |avoro conparativanente
piu' rappresentative, ovvero presso strutture pubbliche aventi
conpetenze in materia, o anche universita';

c) definizione delle nodalita' di organi zzazione delle sedi di
certificazione e di tenuta della relativa docunentazi one;

d) indicazione del contenuto e della procedura di certificazione;

e) attribuzione di piena forza legale al contratto certificato a
sensi della procedura di cui alla lettera d), con esclusione della
possibilita" di ricorso in giudizio se non in caso di erronea

gual i ficazione del programma negozi ale da parte dell'organo preposto
alla certificazione e di difformta' tra il programma negozial e
effettivanente realizzato dalle parti e il programma negozi al e



concordato dalle parti in sede di certificazione;

f) previsione di espletare il tentativo obbligatorio di conciliazione
previsto dall'articolo 410 del codice di procedura civile innanz
all " organo preposto alla certificazione quando si intenda inpugnare

| "erronea qualificazione dello stesso o la difformta' tra il
programrma negoziale certificato e | a sua successiva attuazi one,
prevedendo che gli effetti dell'accertamento svolto dall'organo
preposto alla certificazione permangano fino al nonmento in cui venga
provata |'erronea qualificazione del programma negoziale o la
difformita' tra il programm negozi al e concordato dalle parti in sede
di certificazione e il programma attuato. In caso di ricorso in

gi udi zi o, introduzione dell'obbligo in capo all'autorita' giudiziaria
conpetente di accertare anche le dichiarazioni e il comportanento
tenuto dalle parti davanti all'organo preposto alla certificazione
del contratto di |avoro;

g) attribuzione agli enti bilaterali della conpetenza a certificare
non solo la qualificazione del contratto di lavoro e il programm
negozi al e concordato dalle parti, ma anche le rinunzie e transazion
di cui all'articolo 2113 del codice civile a confernma della vol onta
abdicativa o transattiva delle parti stesse;

h) estensione della procedura di certificazione all'atto di deposito
del regolanento interno riguardante la tipologia dei rapporti attuati
da una cooperativa ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile
2001, n. 142, e successive nodificazioni

i) verifica dell"attuazione delle disposizioni, dopo ventiquattro
nmesi dalla data della loro entrata in vigore, da parte del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, sentite |le organizzazion
sindacali dei lavoratori e dei datori di |avoro conparativanente piu'
rappresentative sul piano nazionale.

Note all"'art. b5:

- Il testo dell'art. 410 del codice di procedura

civile, e il seguente:

"Art. 410 (Tentativo obbligatorio di conciliazione). -

Chi intende proporre in giudizio una domanda relativa a
rapporti previsti dall'art. 409 e non ritiene di avval ersi
del |l e procedure di conciliazione previste dai contratti e
accordi collettivi deve pronmuovere, anche tranite

| " associ azi one sindacal e alla qual e aderisce o conferisca
mandato, il tentativo di conciliazione presso |la

commi ssione di conciliazione individuata secondo i criteri
di cui all'art. 413.

La conuni cazione della richiesta di espletanmento de
tentativo di conciliazione interronpe |a prescrizione e
sospende, per la durata del tentativo di conciliazione e
per i venti giorni successivi alla sua conclusione, il
decorso di ogni term ne di decadenza.

La conmissione, ricevuta la richiesta tenta la
conciliazione della controversia, convocando |le parti, per
una riunione da tenersi non oltre dieci giorni da
ricevimento della richiesta.

Con provvedi nento del direttore dell'ufficio

provi nciale del lavoro e della massi ma occupazi one €'
istituita in ogni provincia presso |'ufficio provinciale



del lavoro e della nmassi na occupazi one, una conmmi Ssi one
provinciale di conciliazione conposta dal direttore

del | "ufficio stesso, o da un suo delegato, in qualita' di
presi dente, da quattro rappresentanti effettivi e da
guattro supplenti dei datori di lavoro e da quattro
rappresentanti effettivi e da quattro supplenti dei

| avoratori, designati dalle rispettive organi zzazi on

si ndacal i maggi ormente rappresentative su base nazi onal e.
Commi ssi oni di conciliazione possono essere istituite,

con |l e stesse nodalita'" e con |a nedesinma conposizi one di
cui al precedente comra, anche presso | e sezioni zonal
degli uffici provinciali del lavoro e della nassina
occupazi one.

Le comm ssioni, quando se ne ravvisi |a necessita',
affidano il tentativo di conciliazione a proprie
sottoconmmi ssioni, presiedute dal direttore dell'ufficio
provinciale del lavoro e della massina occupazi one o da un
suo del egato che rispecchino | a conposi zi one prevista da
precedente terzo comma.

In ogni caso per la validita della riunione e

necessaria |l a presenza del presidente e di al neno un
rappresentante dei datori di lavoro e di uno dei

| avoratori .

Ove la riunione della conm ssione non sia possibile per

| a mancata presenza di al mneno uno dei conponenti di cui a
precedente comma, il direttore dell'ufficio provinciale de
| avoro certifica |'inpossibilita" di procedere al tentativo
di conciliazione.".

- Il testo dell"art. 2113 del codice civile e il

seguent e:

"Art. 2113 (Rinunzie e transazioni). - Le rinunzie e le
transazi oni che hanno per oggetto diritti del prestatore d
| avoro derivanti da disposizioni inderogabili della |egge e
dei contratti o accordi collettivi concernenti i rapporti
di cui all'art. 409 del codice di procedura civile, non
sono val i de.

L' i mpugnazi one deve essere proposta, a pena di

decadenza, entro sei nesi dalla data di cessazi one de
rapporto o dalla data della rinunzia o della transazi one,
se gqueste sono intervenute dopo |a cessazi one nedesi na

Le rinunzie e le transazioni di cui ai conm precedenti
possono essere inpugnate con qual siasi atto scritto, anche
stragi udi ziale, del |avoratore idoneo a renderne nota |a
vol onta'.

Le di sposi zioni del presente articolo non si applicano
alla conciliazione intervenuta ai sensi degli articoli 185,
410 e 411 del codice di procedura civile."

- Per il testo dell'art. 6 della |legge 3 aprile 2001,

n. 142 (Revisione della |legislazione in materia
cooperativistica, con particolare riferinento alla
posi zi one del socio |lavoratore), si vedano le note all'art.
9.



Art. 6.
(Escl usi one)

1. Le disposizioni degli articoli da 1 a 5 non si applicano a
personal e del | e pubbliche anm ni strazioni ove non siano espressanente
ri chi amate.

Art. 7.
(Di sposi zioni concernenti |'esercizio delle
del eghe di cui agli articoli da 1 a 5)

1. di schem dei decreti legislativi di cui agli articoli da 1 a 5,
deliberati dal Consiglio dei mnistri e corredati da una apposita
rel azione cui e allegato il parere della Conferenza unificata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sentite | e associ azioni sindacali conparativanente piu'
rappresentative dei datori e prestatori di l|lavoro, sono trasnessi
alle Camere per |'espressione del parere da parte delle conpetenti
Commi ssi oni parlanentari permanenti entro | a scadenza del ternine
previsto per |'esercizio della relativa del ega.

2. In caso di mancato rispetto del term ne per |la trasm ssione, il
Governo decade dall'esercizio della delega. Le conpetenti Comm ssion

parl amentari esprinono il parere entro trenta giorni dalla data di
trasm ssione. Qualora il term ne per |'espressione del parere decorra
inutilnmente, i decreti legislativi possono essere conmunque adottati.
3. Qualora il termine previsto per il parere delle Conmm ssion

parl anentari scada nei trenta giorni che precedono |a scadenza de
term ne per |'esercizio della delega o successivanente, quest'ultinop
e' prorogato di sessanta giorni

4. Entro ventiquattro nmesi dalla data di entrata in vigore de
decreti legislativi di cui al corma 1, il Governo puo' adottare
eventuali disposizioni nodificative e correttive con | e nedesine
nodalita' e nel rispetto dei nedesim criteri e principi direttivi.
5. Dall"attuazi one delle disposizioni degli articoli da 1 a 5 non
devono derivare oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.

Nota all'art. 7:

- Il testo dell'art. 8 del decreto |legislativo

28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed anplianmento delle
attribuzioni della Conferenza pernmanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e |le province autononme di Trento e

Bol zano ed unificazione, per le naterie ed i conpiti di

i nteresse conune delle regioni, delle province e de

conuni, con la Conferenza Stato-citta'" ed autonom e

locali), e il seguente:
"Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed

autonom e locali e wunificata per le materie ed i conpiti

di interesse conune delle regioni, delle province, de
cormuni e delle conunita'" nontane, con | a Conferenza

St at o-regi oni .

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e

presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per
sua del ega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per



gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della progranmzi one econoni ca,

il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici,
il Mnistro della sanita', il presidente dell' Associ azi one
nazi onal e dei comuni d'lItalia - ANCI, il presidente
dell " Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del I " Uni one nazi onal e conuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall " ANCI e sei presidenti di provincia designati dall"' UPI
Dei quattordici sindaci designati dall'ANCl cinque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della

| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri menbri del Governo, nonche' rappresentanti

di amm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
convocata al meno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANClI, dell'UPlI o dell' UNCEM
4. La Conferenza unificata di cui al conma 1 €'

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
Mnistro dell'interno.".

Art. 8.

Del ega al Governo per |la razionalizzazione

dell e funzioni ispettive in materia di previdenza
sociale e di |avoro)

1. Allo scopo di definire un sistenma organico e coerente di tutela
del lavoro con interventi onogenei, il Governo e' delegato ad
adottare, nel rispetto delle conpetenze affidate alle regioni, su
proposta del Mnistro del lavoro delle politiche sociali ed entro i
termine di un anno dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, uno o piu" decreti legislativi per il riassetto della

di sciplina vigente sulle ispezioni in materia di previdenza sociale e
di lavoro, nonche' per la definizione di un quadro regolatorio
finalizzato alla prevenzione delle controversie individuali di lavoro
in sede conciliativa, ispirato a criteri di equita ed efficienza.

2. La delega di cui al comma 1 e' esercitata nel rispetto de

seguenti principi e criteri direttivi:

a) inprontare il sistema delle ispezioni alla prevenzione e

pronozi one del | ' osservanza della disciplina degli obblighi
previdenziali, del rapporto di |avoro, del trattanento econom co e
normativo mnino e dei livelli essenziali delle prestazion
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale, anche valorizzando |"attivita' di
consul enza degli ispettori nei confronti dei destinatari della citata

di sci plina;

b) definizione di un raccordo efficace fra la funzione di ispezione
del lavoro e quella di conciliazione delle controversie individuali
c) ridefinizione dell'"istituto della prescrizione e diffida propri
dell a direzione provinciale del |avoro;



d) senplificazione dei procedi nmenti sanzionatori ammnistrativi e
possibilita" di ricorrere alla direzione regionale del |avoro;

e) senplificazione della procedura per |a soddisfazione dei crediti

di lavoro correlata alla pronozione di soluzioni conciliative in sede

pubbl i ca;

f) riorganizzazione dell"attivita' ispettiva del Mnistero del |lavoro
e delle politiche sociali in materia di previdenza sociale e di

| avoro con |'istituzione di una direzione generale con conpiti di

di rezi one e coordi nanmento delle strutture periferiche del Mnistero
ai fini dell'esercizio unitario della predetta funzione ispettiva,
tenendo altresi' conto della specifica funzione di polizia

giudiziaria dell'ispettore del |avoro;
g) razionalizzazione degli interventi ispettivi di tutti gli organ
di vigilanza, conpresi quelli degli istituti previdenziali, con

attribuzione della direzione e del coordinamento operativo alle
direzioni regionali e provinciali del lavoro sulla base delle
direttive adottate dalla direzione generale di cui alla lettera f).
3. @i schem dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono
trasnessi alle Canere per |'espressione del parere da parte delle
conpetenti Comm ssioni parlanmentari permanenti entro | a scadenza de
term ne previsto per |'esercizio della delega. Le conpetenti

Commi ssi oni parlanentari esprinono il parere entro trenta giorn
dalla data di trasm ssione. Qualora il termi ne per |'espressione de
parere decorra inutilnente, i decreti legislativi possono essere
conmunque adottati.

4. Qualora il termne previsto per il parere delle Comm ssioni

parl anentari scada nei trenta giorni che precedono |a scadenza de
term ne per |'esercizio della delega o successivanmente, quest'ultino
e' prorogato di sessanta giorni

5. Entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore de

decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo puo' enanare
eventuali disposizioni nodificative e correttive con |l e nedesine
nodalita di cui ai comm 3 e 4, attenendosi ai principi e ai criteri
direttivi indicati al conma 2.

6. L' attuazione della delega di cui al presente articolo non deve
conportare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubbli ca.

Art. 9. (Mudifiche alla legge 3 aprile 2001, n. 142)

1. Alla legge 3 aprile 2001, n. 142, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

a) all'articolo 1, comma 3, prinp periodo, |le parole: "e distinto"
SONO Soppresse;

b) all'articolo 2, comm 1, dopo il prinmo periodo, e inserito i
seguente: "L'esercizio dei diritti di cui al titolo Ill della citata
| egge n. 300 del 1970 trova applicazione conpatibilnente con |o stato
di socio |lavoratore, secondo quanto determ nato da accordi collettivi
tra associ azioni nazionali del novinento cooperativo e organizzazion
sindacali dei lavoratori conparativanente piu' rappresentative";

c) all'articolo 3, dopo il comma 2, e aggiunto il seguente:

"2-bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, |le cooperative
dell a piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, possono
corrispondere ai propri soci l|lavoratori un conpenso proporzionato
all"entita' del pescato, secondo criteri e paranetri stabiliti da



regol anento interno previsto dall'articolo 6";

d) all"articolo 5, il conma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Il rapporto di lavoro si estingue con il recesso o |'esclusione
del socio deliberati nel rispetto delle previsioni statutarie e in
conformta' con gli articoli 2526 e 2527 del codice civile. Le
controversie tra socio e cooperativa relative alla prestazione

nmut ual i stica sono di conpetenza del tribunale ordinario”;

e) all'articolo 6, comma 1, le parole: "Entro nove nesi dalla data di
entrata in vigore della presente | egge" sono sostituite dalle

seguenti: "Entro il 31 dicenbre 2003";
f) all"articolo 6, comma 2, dopo |le parole: "del comma 1", sono
inserite |l e seguenti: "nonche' all'articolo 3, comma 2-bis" e le

parole: "ai trattamenti retributivi ed alle condizioni di |avoro
previsti dai contratti collettivi nazionali di cui all'articolo 3"

sono sostituite dalle seguenti: "al solo trattanmento econom co mni no
di cui all'articolo 3, comma 1";
g) all'articolo 6 e aggiunto, in fine, il seguente conma:

"2-bis. Le cooperative di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b),
dell a | egge 8 novenbre 1991, n. 381, possono definire accord
territoriali con | e organizzazioni sindacali conparativanmente piu'
rappresentati ve per rendere conpatibile |'applicazione del contratto
collettivo di lavoro nazionale di riferinento all'attivita' svolta.
Tal e accordo deve essere depositato presso |a direzione provinciale
del lavoro conpetente per territorio".

Note all'art. O:

- Il testo della legge 3 aprile 2001, n. 142 (Revisione
della legislazione in materia cooperativistica, con
particolare riferimento alla posizione del socio

| avoratore), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

23 aprile 2001, n. 94.

- Il testo dell"art. 1, comma 3, prino periodo, della
citata | egge n. 142 del 2001, cone nodificato dalla | egge

gui pubblicata, e' il seguente:
"3. Il socio lavoratore di cooperativa stabilisce con
| a propria adesione o successivanmente all'instaurazi one de

rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, in
forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma
ivi conpresi i rapporti di collaborazione coordinata non
occasi onal e, con cui contribui sce comungque a
raggi ungi mento degli scopi sociali.".

- Il testo dell'art. 2, conma 1, della citata | egge n.
142 del 2001, cone nodificato dalla | egge qui pubblicata,
e' il seguente:

"1l. A soci lavoratori di cooperativa con rapporto d

| avoro subordinato si applica | a | egge 20 naggi o 1970, n.
300, con esclusione dell"art. 18 ogni volta che venga a
cessare, col rapporto di lavoro, anche quell o associativo.
L' esercizio dei diritti di cui al titolo Ill della citata
| egge n. 300 del 1970 trova applicazi one conpati bil nente
con lo stato di socio |lavoratore, secondo quanto

determ nato da accordi collettivi tra associ azi on

nazi onali del novinmento cooperativo e organi zzazi on
sindacali dei lavoratori conparativanente piu'



rappresentative. Si applicano altresi' tutte le vigenti

di sposi zioni in materia di sicurezza e igiene del |avoro.
Agli altri soci lavoratori si applicano gli articoli 1, 8,
14 e 15 della nedesima | egge n. 300 del 1970, nonche' le
di sposi zi oni previste dal decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, e successive nodificazioni, e quelle previste
dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, in quanto
conpatibili con le nodalita' della prestazione |avorativa.
In relazione alle peculiarita' del sistema cooperativo,
forme specifiche di esercizio dei diritti sindacali possono
essere individuate in sede di accordi collettivi trale
associ azi oni nazionali del novinento cooperativo e |le
organi zzazi oni sindacali dei lavoratori, comparativamente
piu' rappresentative.".

- Il testo dell'art. 3, della citata | egge n. 142 de

2001, cone nodificato dalla | egge qui pubblicata, e' i
seguent e:

"Art. 3 (Trattanento econonico del socio |avoratore). -

1. Fernp restando quanto previsto dall'art. 36 della |egge
20 maggi o 1970, n. 300, |le societa' cooperative sono tenute
a corrispondere al socio |lavoratore un trattanento
econoni co conpl essivo proporzionato alla quantita' e
gualita'" del lavoro prestato e conunque non inferiore a
mnim previsti, per prestazioni anal oghe, dalla
contrattazione collettiva nazionale del settore o della
categoria affine, ovvero, per i rapporti di lavoro diversi
da quell o subordinato, in assenza di contratti o accord
collettivi specifici, ai conpensi nmedi in uso per
prestazi oni anal oghe rese in forma di | avoro autonono.

2. Trattanmenti econom ci ulteriori possono essere
del i berati dall'assenbl ea e possono essere erogati:

a) atitolo di nmaggiorazione retributiva, secondo |le
nodalita' stabilite in accordi stipulati ai sensi dell'art.
2;

b) in sede di approvazione del bilancio di esercizio,
atitolo di ristorno, in msura non superiore al 30 per
cento dei trattamenti retributivi conplessivi di cui a
comma 1 e alla lettera a), nmediante integrazioni delle
retri buzioni nedesine, nediante aunmento gratuito de
capitale sociale sottoscritto e versato, in deroga a
[imti stabiliti dall'art. 24 del decreto |egislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577,
ratificato, con nodificazioni, dalla |egge 2 aprile 1951,
n. 302, e successive nodificazioni, ovvero nmedi ante

di stribuzione gratuita dei titoli di cui all'art. 5 della
| egge 31 gennaio 1992, n. 59.

2-bis. In deroga alle disposizioni di cui al conma 1

| e cooperative della piccola pesca di cui alla |egge

13 marzo 1958, n. 250, possono corrispondere ai propri soc
| avoratori un conpenso proporzionato all'entita de
pescato, secondo criteri e paranetri stabiliti da

regol amento interno previsto dall'art. 6.".

- Il testo della | egge 13 marzo 1958, n. 250

(Previdenze a favore dei pescatori della piccola pesca



marittinma e delle acque interne) e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 5 aprile 1958, n. 83.

- Il testo dell'art. 5, della citata | egge n. 142 de
2001, cone nodificato dalla | egge qui pubblicata, e il

seguent e:
"Art. 5 (Altre normative applicabili al socio
| avoratore). - 1. Il riferimento alle retribuzioni ed a

trattanenti dovuti ai prestatori di |avoro, previsi
dall"art. 2751-bis, nunero 1), del codice civile, si

i ntende applicabile anche ai soci lavoratori di cooperative
di lavoro nei limti del trattanento economi co di cu
all"art. 3, comm 1 e 2, lettera a). La presente norm
costituisce interpretazione autentica delle disposizion
nedesi ne.

2. Il rapporto di lavoro si estingue con il recesso o

| " escl usione del socio deliberati nel rispetto delle
previsioni statutarie e in conformta' con gli articol

2526 e 2527 del codice civile. Le controversie tra socio e
cooperativa relative alla prestazione nutualistica sono di
conpet enza del tribunale ordinario.".

- Il testo dell'art. 2526 del codice civile e il

seguent e:

"Art. 2526 (Recesso del socio). - La dichiarazione di
recesso, nei casi in cui guesto e' amesso dalla | egge o
dall"atto costitutivo, deve essere comuni cata con
racconmandata alla societa' e deve essere annotata nel libro
dei soci a cura degli amm nistratori. Essa ha effetto con
la chiusura dell'"esercizio in corso, se conunicata tre mesi
prima e, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio
successi vo. ".

- Il testo dell"art. 2527 del codice civile e il

seguent e:
"Art. 2527 (Esclusione del socio). - L'esclusione de
soci 0o, qualunque sia il tipo della societa', oltre che ne

caso indicato nell"art. 2524, puo' aver luogo negli altri
casi previsti dagli articoli 2286 e 2288, prinp comra, € in
quelli stabiliti dall'atto costitutivo.

Quando | ' esclusione non ha luogo di diritto, essa deve
essere deliberata dall'assenbl ea dei soci o, se |"atto
costitutivo | o consente, dagli amm nistratori, e deve
essere comuni cata al socio.

Contro | a deliberazione di esclusione il socio puo',

nel termne di trenta giorni dalla conuni cazione, proporre
opposi zi one davanti al tribunale. Questo puo' sospendere

| " esecuzi one dell a deliberazione.

L' escl usi one ha effetto dall'annotazione nel libro de

soci, da farsi a cura degli anmnistratori."

- Il testo dell'art. 6 della citata |l egge n. 142 de

2001, cone nodificato dalla | egge qui pubblicata, e' i
seguent e:

"Art. 6 (Regolanento interno). - 1. Entro il

31 dicenbre 2003, |le cooperative di cui all'art. 1

defini scono un regol amento, approvato dall'assenblea, sulla
ti pol ogia dei rapporti che si intendono attuare, in form



alternativa, con i soci lavoratori. Il regol anento deve
essere depositato entro trenta giorni dall'approvazi one
presso | a direzione provinciale del |avoro conpetente per
territorio. Il regolanento deve contenere in ogni caso:

a) il richiamp ai contratti collettivi applicabili,

per cio' che attiene ai soci lavoratori con rapporto d

| avor o subordi nat o;

b) le nodalita' di svolginmento delle prestazion

| avorative da parte dei soci, in relazione

al | " organi zzazi one azi endal e della cooperativa e ai profil
prof essionali dei soci stessi, anche nei casi di tipologie
di verse da quella del |avoro subordinato;

c) il richianmp espresso alle normative di | egge

vigenti per i rapporti di lavoro diversi da quello
subor di nat o;

d) I"attribuzione all'assenblea della facolta' di

del i berare, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale,
nel qual e siano sal vaguardati, per quanto possibile, i
livelli occupazionali e siano altresi' previsti: la
possibilita' di riduzione tenporanea dei trattanenti
econom ci integrativi di cui al comma 2, lettera b),
dell'art. 3; il divieto, per |'intera durata del piano, di
di stribuzione di eventuali utili;

e) |"attribuzione all'assenblea della facolta' di

deli berare, nell'anbito del piano di crisi aziendale di cui
alla lettera d), fornme di apporto anche econonico, da parte
dei soci lavoratori, alla soluzione della crisi, in
proporzione alle disponibilita" e capacita' finanziarie,;

f) al fine di promuovere nuova inprenditorialita',

nel l e cooperative di nuova costituzione, |la facolta' per

| " assenbl ea della cooperativa di deliberare un piano

d' avvi amento all e condi zioni e secondo |le nodalita
stabilite in accordi collettivi tra |e associazion

nazi onali del novinento cooperativo e |e organi zzazi on

si ndacal i conparativanmente piu' rappresentative.

2. Salvo quanto previsto alle lettere d), e) ed f) de
comma 1, nonche' all'art. 3, conma 2-bis, il regolanento
non puo' contenere disposizioni derogatorie in pejus
rispetto al solo trattamento econom co mninmo di cui
all"art. 3, comma 1. Nel caso in cui violi |a disposizione
di cui al prino periodo, la clausola e nulla.

2-bis. Le cooperative di cui all'art. 1, commua 1

lettera b), della | egge 8 novenbre 1991, n. 381, possono
definire accordi territoriali con |le organizzazion

si ndacal i conparativanmente piu' rappresentative per rendere
conpati bile | applicazione del contratto collettivo d

| avoro nazionale di riferinmento all'attivita' svolta. Tale
accordo deve essere depositato presso |a direzione

provi ncial e del lavoro conpetente per territorio.".

- Il testo dell"art. 1, comm 1, lettera b), della

| egge 8 novenbre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative
sociali), e il seguente:

"1l. Le cooperative sociali hanno | o scopo di perseguire
|"interesse generale della conmunita' alla pronpzi one unana



e all'"integrazione sociale dei cittadini attraverso:
a) (omssis);
b) lo svolginento di attivita' diverse: agricole,

industriali, comerciali o di servizi, finalizzate
all'inserinmento |lavorativo di persone svantaggi ate.".
Art. 10.

(Modifica dell"articolo 3 del decreto-Iegge
22 marzo 1993, n. 71)

1. L"articolo 3 del decreto-legge 22 marzo 1993, n. 71, convertito
dall a 1 egge 20 maggi o 1993, n. 151, e' sostituito dal seguente:

"Art. 3. - (Benefici alle inprese artigiane, commerciali e de
turismo). - 1. Per le inprese artigiane, commerciali e del turisno
rientranti nella sfera di applicazione degli accordi e contratti
collettivi nazionali, regionali e territoriali o aziendali, |addove
sottoscritti, il riconoscinento di benefici normativi e contributivi
e' subordinato all'integrale rispetto degli accordi e contratti

citati, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro
e dei lavoratori conparativanmente piu' rappresentative sul piano

nazi onal e".

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.

Data a Ronmm, addi' 14 febbraio 2003
Cl AMVPI

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Maroni, Mnistro del lavoro e delle
politiche social

Visto, il Quardasigilli: Castelli
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